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Continua la caccia sulla Nomentana 
Il quartiere in preda al panico 
I verdi chiedono una legge 
per il commercio degli animali esotici 

La pantera attacca 
Sgozzate 2 pecore 

Da tre giorni il 
grosso felino 

tiene in scacco 
polizia, 

carabinieri 
e gli altri 

'cacciatori* 

Dopo la curiosità la paura. La pantera nera, sfuggita 
alle ricerche della scorsa notte, ha attaccato un ovile 
e ha sgozzato una pecora e un agnello. Tutta la zona 
compresa fra la via Nomentana e il raccordo anulare 
è stata nuovamente circondata. In questura arrivano 
decine di telefonate di cittadini impauriti. I verdi an
nunciano una proposta di legge per regolamentare il 
commercio degli animali esotici. La caccia continua. 

MAURIZIO FORTUNA 

grotte arrivano da ogni parte 
della città. Ma la pantera è 
scomparsa, si è dileguata è 
riuscita a sfuggire alla caccia 
grossa che carabinieri e poli
zia hanno iniziato tre giorni 
fa. Ieri mattina i •cacciatori- si 
erano arresi: avevano sospeso 
le ricerche convinti che il feli
no non si trovasse più nella 
zona della Nomentana dove 
era stato avvistato. Tutti spera

vano che il proprietario, l'uni
co, secondo gli etologi, che 
possa stabilire un rapporto 
con l'animale, fosse riuscito, 
senza dare truppa pubblicità 
alla cosa, a riportarsi la pante
ra a casa. 

Il safari è continuato per 
tutta la notte scorsa. Ma due 
«battute» di caccia improvvisa
te, alla luce delle lampade fo
toelettriche, guidate dai cani 

• • la pantera nera è uscita 
allo scoperto. Ha attaccato 
una pecora, l'ha sbranata e 
poi è fuggita. Ha lasciato la fir
ma, un ciuffo di peli neri, ap
peso ad un reticolato. Le ri
cerche, che erano state sospe
se, si sono di nuovo concen
trate nella zona dì campagna 
compresa fra il raccordo anu
lare e la via Nomentana. Alle 
16,15 un pastore, Cerini, ha 
telefonalo al «113»; «Ho tin 
ovile in via Sant'Alessandro. 
Ho trovato una pecora e un 
agnello sgozzati Alla pecora 
rra slata staccata la testa E' 
slata Iti pantera» Tre minuti 
dopo, alle 16.18, un'altra tele
fonata ha segnalato la pantera 
al chilometro 13 della via No
mentana, vicino all'ingresso 
dette catacombe di Sant'Ales
sandro. Era la conferma che i 

cacciatori aspettavano. Poli
ziotti e carabinieri, domatori e 
volontari, personale specializ
zato dello zoo e semplici cu
riosi si sono messi di nuovo in 
•caccia». 

Se la notizia dei felino in li
bertà finora aveva suscitato 
stupore e curiosità, ora fra gli 
abitanti della zona, Tor San 
Giovanni, Cinquina, la Cesari
na, si sta diffondendo la pau
ra. La razzia nell'ovile preoc
cupa i pastori della zona, e 
non solo loro 

Finora ha vinto la pantera 
nera Sono tre giorni che tiene 
in scacco i cacciatori, che si 
prende gioco delle forze del
l'ordine La psicosi della «bel
va feroce» si è diffusa ormai 
nella cittì Telefonate che la 
segnalano sugli alben o nelle 

delle unità cinofile, non sono 
bastate agli agenti per stanare 
la «preda». Sempre nel corso 
delia nottata sonò giunte alla 
sala operativa dèjla questura 
decine 'di telefonate che se
gnalavano la presenza della 
pantera. «Vedono un gatto ne
ro e Io scambiano per la pan
tera», dicono dalla questura. 

Comunque, dopo l'attacco 
ali ovile le ricerche sono ripre
se con forza. E se sono dimi
nuite le forze dell'ordine, sono 
sicuramente aumentati i vo
lontari. A Rinaldo Orfei si so
no aggiunti altri' domatori, il 
personale specializzato dello 
zoo ha avuto rinforzi, le pisto
le narcotizzanti sono aumen
tate di numero. Tutti sperano 
che la cattura dell'animale sia 
questione di ore. Contempo
raneamente, mentre aumenta 

la paura, aumentano anche le 
polemiche sull'assenza di una 
legge che regolamenti il com
mercio degli animali esotici. 
«Il divieto; di commercializzare 
animali esotici - ha dichiarato 
il gruppo parlamentare verde 
- è oggetto di una proposta di 
legge che sarà il primo atto le
gislativo del nòstra gruppo nel 
1990. Ancora una volta si prò* 
fila un safari, che speriamo in
cruento - continuano i verdi -
in pieno centro cittadino. In 
Italia sono più di 3000 i grossi 
felini, soprattutto leoni, che 
molti incoscienti. In vena di 
esotismi, tengono nel sa'otto 
di casa: da cuccioli sono con
siderati giocattoli e da grandi 
scomodi ospiti di cui spesso ci 
si vorrebbe sbarazzare» È il 
caso della pantèra di Tor San 
Giovanni? La caccia continua 

Numero chiuso per Michelangelo? No, grazie 
Il Vaticano smentisce 
ogni limitazione di entrata 
Luci e tappeti mangiapolvere: 
queste e altre misure 
per gli affreschi restaurati 

GRAZIA LEONARDI 

•fi Povero Michelangelo e 
povera Cappella Sistina. Al 
giallo dei restauri e delle pole
miche che hanno attraversato 
l'oceano adesso s'è aggiunta 
un'altra diceria Circola sotto 
la volta l'idea di un -numero 
chiuso per i visitatori». Se I è 
fatta venire qualcuno, e l'ha 
avanzata come estrema misu
ra protettiva per le magnifiche 
opere Meglio poca gente, 
magari scelta - s'è detto l'ano
nimo pensatore -, meglio po
chi sguardi che evitino perfino 
l'usura visiva, Ma la notizia 

che ha allarmato tutti non ha 
trovalo conferma in Vaticano. 
•Chiuderla non si può- ha ta
gliato corto Carlo Pietrangelo 
direttore generale dei Musei 
Vaticani E sarebbe una rovi
na- a conti fatti nelle tasche 
dello Stato Pontificio non en
trerebbe più un bel pacchetto 
di miliardi. In San Pietro Io 
sanno e il problema del nu
mero chiuso se lo sono posto 
da tempo, ma la Cappella re
gistra ogni giorno più di quat
tromila visitatori; diciannove-
mila nei periodi di maggior af-

•OJ,A. 

flusso turistico. Quando è 
chiusa perfino i musei perdo
no attrazione. «Non entrereb
be più nessuno» spiega Carlo 
Pietrangelo «La prova l'abbia
mo avuta nei giorni di Gorba-
ciov. Era stata chiusa al pub
blico per la visita del capò del 
Cremlino. Decine di pullman 
parcheggiati fuori, ignari della 
disposizione, sono tornati in
dietro. La gente non vuole ve
dere solo i musei, vuole guar
dare l'opera di Michelangelo». 

Per guardarla in luce origi
nale, per sventare la iattura 
del «numero chiuso», i restau
ratori degli alfreschi hanno 
messo in moto una catena di 
provvedimenti, attivi e passivi. 
Assicura Gianluigi Colalucci, 
caporestauratore che maneg
gia la volta coi suoi bisturi: 
•Sono misure per ridurre i fat
tori che danneggiano». Ver
ranno collocate in ogni di
mensione. Per terra una mo
quette elettrostatica, di quella 
che assorbe la polvere delle 

scarpe dei visitatori, Sara stesa 
a mo' di tappeto sulla scala 
che precede la cappella. Sui 
muri le lampade a luce limita-
ta, senza calore, fredda. Non 
appanneranno 1 capolavori, 
anzi: «La Bellezza, visiva mi
gliorerà óra gli affreschi sono 
puliti e nórisèrve^una overdo
se di luce»,,spiega Gianluigi 
Colalucci. Via dai muri e dalle 
stanze il fumo delle candele 
che avvelenava te volte dipin
te del Buonarroti. Nuove idee 
sono arrivate in chiusura d'an
no: «E necessarioControllare il 
microclima, 'mantenere, nelle 
stanze un'umidità costante», 
spiega Colalucci. 1 rimedi li 
hanno già studiati al millesi
mo, sono pronti; per l'istalla» 
zione. Tra le paréti è le volte 
ci saranno apparecchi capaci 
di alzare o abbassare il tasso 
di umidità dell'aria: la lancetta 
non dovrà spostarsi dai 55 ai 
60 gradi. Un altro congegno 
manterrà la temperatura tra i 
18 e i 20 gradì. Michelangelo 

insommi verrà curato come 
un neonato, senza sbalzi e 
traumi, tenuto in vita etema in 
un ambiente costantemente 
sano. Per annullare il pencolo 
di altri killer, raggi ultravioletti 
o smog, anche le finestre sa
ranno chiuse. «Di là entra solo 
aria inquinata» insiste Gianlui
gi Colalucci «Coi vetri sbarrati 
non avremo alcun effetto 
d'ombra, an2i godremo della 
stessa luce, stessa angolazio
ne e intensità sotto cui ha la
voralo Michelangelo». 

I rimedi dell'equipe saran
no ultimati entro il 1993 e sa
ranno efficaci barriere contro 
la consumazione del tempo e 
della gente L'equipe dei re-
stauraton ne è certa, altro non 
metterà in campo dice in 
chiusura Colalucci «Anche il 
professor Camuffo del Cnr di 
Padova, che ha studiato il mi
croclima dell'enorme cubatu
ra della cappella, approva 
queste misure». È abbastanza 
per eliminare qualsiasi altra 
diceria futura. Particolare della Cappella Sistina 

Sequestrati dai carabinieri 25 quintali di «botti» 

Sedicenne perde una mano 
mentre fa esplodere un razzo 

Sotto accusa 
i 7000 cantieri 
per i mondiali 
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fH La prima vittima dei botti 
di fine anno è un ragazzo di 
16 anni, Corrado Totobrocchì. 
Resterà menomato per tutta la 
vita per aver maneggiato con 
leggerezza un gioco pericolo
so e illegale, ma molto diffu
so. Ieri stava giocando con i 
razzi intorno alle 18,30 vicino 
a casa sua in via Fillide. Uno 
di questi bomboni che fanno 
un gran rumore e spaventano 
i passanti gli è scoppiato in 
mano. La bombetta, probabil
mente confezionata male, gli 
ha amputato tutte te dita e 
l'osso del metacarpo. 

Trasportato d'urgenza all'o
spedale S- Giovanni dalla sua 
abitazione, i medici del pron
to soccorso gli hanno dato 40 
giorni di prognosi. Ma la fun
zionalità della mano non la 
riavrà mai più. 

Per evitare, o quanto meno 
limitare che casi come questo 

si ripetano, una montagna di 
fuochi d'artificio verrà fatta 
brillare ad anno nuovo, ma 
dai carabinieri del reparto 
operativo di Roma, 

Nei giorni scorsi i carabinie
ri ne hanno sequestrato 25 
quintali fra bomboni, saettanti 
tric-trac, rumorose castagnole 
e girandole luminose. Qua
ranta persone sono state de
nunciate a piede libero per 
fabbricazione, detenzione e 
vendila di materiale pirotecni
co proibito. 

Senza licenze, né autorizza
zioni di sorta e senza misure 
di sicurezza, sì improvvisava-
no esperti artificieri in labora
tori ricavati nei garage e negli 
scantinati. Con il rischio che 
saltasse in aria tutto lo stabile, 
compresi gli inquilini del pia
no superiore, spesso ignari di 
abitare sopra a una vera e 
propria polveriera. 

Bancarelle itineranti sono 
state trovate un po' dovunque, 
all'ingresso delle stazioni della 
metropolitana, nei mercatini 
rionali, per strada. Ma le zone 
maggiormente setacciate da
gli uomini dell'Arma sono sta
le Primavalle, Centocelle, Pre-
nestino, Tiburtino e Porta Por-
tese, dove il commercio di 
botti è cosi radicato che sem
bra legale. Solo tra Porta Por-
tese e piazza Vittorio Emanue
le sono stati requisiti un quin
tale di fuochi d'artificio, ven
duti da una decina di napole
tani in trasferta nella capitale. 

Si tratta soprattutto di una 
operazione di prevenzione, 
un monito per scoraggiare 
l'acquisto di questi pericolosi 
giochi pirotecnici di Capodan
no che, fabbricati senza molta 
perizia, finiscono per provoca
re disgrazie come quella avve
nuta proprio ieri sera. 

Polemiche in giunta 
Accuse delPsdi 
a de e socialisti 
fffl È continuata ieri pome* 
riggio, fino a serat la riunione 
di giunta iniziata mercoledì, 
per l'approvazione di alcune 
centinaia di delibere in sca
denza, alcuni -atti dovuti», 
provvedimenti di fine anno. 
Ora il governo capitolino tor
nerà a riunirsi solo dopo Ca
podanno, probabilmente il 4 
o il 5 gennaio, per discutere il 
programma della nuova am
ministrazione, che sarà subito 
dopo consegnato a tutti ì 
gruppi presentì nell'aula dì 
Giulio Cesare. La giunta ha 
anche convocalo, l'altro gior
no, il consiglio comunale per 
il pomeriggio del 9 gennaio e 
per l'intera giornata del dieci. 
All'ordine del giorno, proprio 
la discussione sul programma, 
il primo grosso impegno poli
tico per la giunta quadripartita 
guidata da Franco Carraro. 

Ma nella coalizione; c'è un 
clima di polemiche che non 

accenna a diminuire. Dopo 
quelle del neoassessore alla 
sanità Gabriele Mori (de) al
l'indirizzo del sindaco Carraro 
(«Impari ad essere più cauto, 
anche altri hanno fatto gli am
ministratori in questa città»), 
ieri è intervenuto con una di
chiarazione Lamberto Manci
ni, vicesegretario del Psdi ro
mano e capogruppo del suo 
partito alla Regione. Mancini 
lancia accuse proprio contro i 
due partiti maggiori, De e Psi, 
parlando di «rinnovato spec
chietto per le allodole di una 
spartizione a due che nulla ha 
a che fare con la risoluzione 
dei problemi della gente». «C'è 
da augurarsi - aggiunge anco
ra Mancini - che le polemiche 
di questi giorni nella giunta 
non ritornino ad essere il co
pione già scrìtto di un dialogo 
tra alcune forze politiche di 
maggioranza all'insegna dei 
veti incrociati e della continua 
conflittualità». 

Centri anziani: 
stanziati 
dal Campidoglio 
250 milioni 

Duecentocinquanta milioni per ì centri anziani della cit
tà. Non è proprio una gran cifra, ma più di tanto il Cam
pidoglio non vuol dare. Il finanziamento servirà per l'ac
quisto di materiale, per l'esecuzione di opere, per ini
ziative ricreativo-culturali. I centri interessati al provve
dimento sono quelli di Testacelo, Colonna, Monte Ma
rio, Ottavia, lacobini, via Ventura, via Santoliquido, Set-
tecamini, Portonaccio, Pietralata, Ponte Mammolo, 
Casalbertone, S. Basilio, Colli Aniene, Casal Bruciato, 
Colle di Mezzo, Decima, Laurentino, Spinacelo, Villa
nia, via Salaria. 

Via ai lavori 
per le piste 
ciclabili 
lungo il Tevere 

Partiranno presto i lavqri 
per le piste ciclabili lungo 
le sponde del Tevere. La 
giunta ha infatti approvato 
la delibera per l'avvio del
le opere presentata dal-

^^^^^^^^^m^^^m l'assessore Daniele Rene
rà. Il progetto, che si 

estende da Castel Giubileo a Ponte Sublicio, per una 
lunghezza di 18 chilometri, prevede tre percorsi: uno 
ecologico, con itinerario naturalistico e aree attrezzate 
per la sosta e l'osservazione della fauna e della flora; 
uno sportivo, con sentiero per il footing; uno fluviale, 
con un itinerario percanoe. 

Rischi di crolli 
adArdea 
Il Pd chiede 
misure urgenti 

Da tempo si verificano 
crolli nella rupe sottostan
te il castello Sforza Cesari-
ni e il centro abitato di Ar-
dea. Un sopralluogo della 
Provincia e dei vigili urba-

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ni ha indicato la necessità 
di interventi urgenti. •Oc

corre provvedere con. tempestività - ha detto il comuni
sta Angiolo Marroni, vicepresidente del consiglio regio
nale, che ha chiesto un primo intervento di 500 milioni 
alla Pisana - al consolidamento dell'intera zona, elimi
nando subito quelle parti rocciose che manifestano pe
ricolo di crollo.. 

Capodanno: 
ecco 

Jli orari 
egli autobus 

. . ' f r Jfjtaj; 

Autobus e tram ridotti al 
minimo per le festività di 
fine anno. L'Atac ha len 
comunicato gli orari in vi
gore per il giorno di San 
Silvestro e per il pnmo dell'anno, nelle zone di Roma e 
del Lido di Ostia. Domenica 31 dicembre, ultimo del
l'anno, la Une del servizio ordinario sarà anticipato alle 
ore 21 circa, con 1 ultima partenza dai capolinea, men
tre il servizio notturno sarà sospeso totalmente. Lunedi 
primo gennaio, invece, ci sarà il normale servizio del 
giorni testivi 

Un negozio di parrucchie
re di via Nicastro, a San 
Giovanni, è stato rapinato 
ieri da due giovani armati 
di pistola e a volto scoper
to Sono entrati nel locete 
alle 17,45ehannocostret-
to la proprietaria, Silvia 

Galati di 50 anni, a consegnare I incasso della giornata, 
un milione e mezzo di lire Poi hanno sfilato ai clienti 
orologi, portafogli e catenine d'oro e li hanno rinchiusi 
insieme alla titolare del negozio in uno sgabuzzino. 

Rapina 
in un negozio 
dipamicchiere 
a San Giovanni 

Svaligiato 
un magazzino 
di hi-fi 
e televisori 

La scorsa notte in via Ap-
pia Nuova i ladri si sono 
introdotti ne| magazinò di 
elettrodomestici di pn>-
pnetà di Orlando Abbru
ciati di 52 anni. Hanno tor-

i _ ^ o i ^ . ^ ^ _ zato la serranda e neutra
lizzato il sistema di allar

me Poi hanno fatto man bassa di televisori; hi-fi, video
registratori e altn apparecchi per un valore di armeno 
cento milioni, La polizia sta indagando, ma per il mo
mento dei ladri nessuna traccia. 
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Trema la tombola, 
vacilla 

il sette e mezzo 
Dadi, segnalini 

e... via! 
Fatti e misfatti 

del!989 
nel gioco 

più informato 
dell'anno 
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Domenica nelle pagine 
della crònaca 
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